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VERIFICA DEL CAMMINO DI CATECHESI 
AL TERMINE DELL’ANNO PASTORALE 

sui volti delineati negli Orientamenti per la Catechesi 
 
 
 

 
 

Alcune attenzioni importanti: 
 

 Questa traccia è stata preparata prendendo spunto dagli Orientamenti per la Catechesi presentati in 

diocesi nel maggio 2025, in modo che la verifica parta dal vissuto sperimentato 

 Invitati: parroco, vicario parrocchiale, diaconi e consacrati/e inseriti nel percorso, catechisti, 

accompagnatori dei genitori/équipe pastorale battesimale, educatori del tempo della fraternità ed 

altre eventuali figure coinvolte in quest’anno pastorale. Sarebbe significativo se ci fosse anche un 

membro del Consiglio Pastorale Parrocchiale che non sia il referente della catechesi. 

 Si avrà cura di preparare il luogo dell’incontro con già tutto predisposto (fogli della traccia, penne, 

materiale previsto per i vari momenti), magari prevedendo anche un angolo dedicato alla preghiera. 

Alcune parrocchie sono già abituate a vivere questo momento di verifica preparando, all’inizio, un 

tempo di Adorazione Eucaristica. Si può prevedere che la semplice preghiera qui preparata possa 

essere inserita nell’Adorazione, oppure quest’ultima può essere silenziosa e poi, all’inizio dell’incontro, 

si crea il clima per condividere la preghiera. Si può prevedere, tenendo conto dell’orario di inizio 

dell’incontro, di concludere con un momento di Adorazione Eucaristica, portando i frutti della 

condivisione e valorizzando il gesto dell’offerta dell’incenso oppure di un luminino acceso. 

 Sarà importante che questo momento sia vissuto in modo disteso e preparato insieme dal referente 

parrocchiale e dal parroco, in modo che il loro dialogo sia già un tempo di confronto che può facilitare 

la verifica, pensando che l’incontro sia vissuto in modo “leggero” e non a carico solo di uno. Nel pensare 

questo incontro, si tenga conto che in alcune parrocchie il referente della catechesi è nuovo oppure 

che il parroco è arrivato all’inizio dell’anno pastorale.  

 Suggeriamo che la verifica sia proposta anche nel caso sia giunta la notizia del cambio del parroco: 

questo aiuterà a intessere più relazioni tra il gruppo di catechisti/accompagnatori/educatori e può 

essere di aiuto nella preparazione di una sintesi della catechesi da consegnare al nuovo parroco. 

 Per quanto riguarda la verifica si può scegliere se farla singolarmente come parrocchia, oppure insieme 

alle comunità con cui si è vissuto la catechesi in quest’anno pastorale. Può diventare anche l’occasione 

per un incontro di conoscenza con la “collaborazione pastorale” e quindi si può viverla insieme, 

all’inizio con un momento conviviale e la preghiera, per poi suddividersi nelle diverse parrocchie per il 

tempo specifico della la verifica. 

 

…grazie fin d’ora per il tempo che vi dedicherete per ringraziare, verificare, affidare! 

Un grazie di cuore a tutti per il vostro servizio 

e per ogni vissuto in questo anno pastorale! 
 

TEMPO PER LA VERIFICA 
 

Obiettivo: in un clima di preghiera, ripercorrere quanto vissuto in quest’ano pastorale per riconoscerne i 
frutti buoni e le fatiche, ciò che non è servito e quello che si è imparato di nuovo e per affidare desideri e 
speranze per il prossimo anno. 

 

Tempo per la preghiera e il primo momento: circa 60 minuti tenendo conto che potrebbero variare a 
seconda del numero dei partecipanti. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

Iniziamo insieme questo incontro: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo... 
 

SALMO RESPONSORIALE 27 (26) 
 

R. Il Signore è mia luce e mia salvezza. 
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? 
Quando mi assalgono i malvagi per divorarmi la carne, 
sono essi, avversari e nemici, a inciampare e cadere. 
 

Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore e ammirare il suo santuario. 
 

Nella sua dimora mi offre riparo nel giorno della sventura. 
Mi nasconde nel segreto della sua tenda, sopra una roccia mi innalza. 
Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
 

Il mio cuore ripete il tuo invito: "Cercate il mio volto!". 
Il tuo volto, Signore, io cerco. 
Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 

 

RENDIMENTO DI LODE: CON MEMORIA GRATA 
 

Rit. cantato all’inizio del momento: Lode e gloria a Te o Signore. Lode e gloria a Te o Signore. 
 

 Ripenso a quest’anno pastorale, al vissuto di questi mesi 
e semplicemente condivido un “grazie” dicendo: Ti rendo lode Signore, perché… 

 
 

Chi lo desidera può esprimere una breve preghiera. Si ascoltano tutte e poi si ripete il canto. 
 

Rit. cantato alla fine del momento: Lode e gloria a Te o Signore. Lode e gloria a Te o Signore. 
 

G.  Preghiamo. Ispira le nostre azioni Signore e accompagnale con il tuo aiuto, perché ogni nostra attività 

abbia sempre da te il suo inizio e in te il suo compimento. Per Cristo nostro Signore. T. Amen. 
 

 Chi guida l’incontro presenta i due momenti della verifica, indicando quali passaggi sono previsti. 
Al termine, prima di avviare il lavoro personale, si prega insieme, a cori alterni, con questa antica 
preghiera allo Spirito Santo, un modo per essere in comunione con l’attuazione del Sinodo diocesano. 

 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO: ADSUMUS SANCTE SPIRITUS (dal sinodo diocesano) 
 

Siamo qui dinanzi a te, o Spirito Santo, Signore nostro: 
sentiamo il peso dei nostri peccati, ma siamo convocati nel tuo nome; 
vieni a noi, assistici, degnati di riempire i nostri cuori: 
insegnaci ciò che dobbiamo fare, mostraci il cammino da seguire, 
indicaci ciò che dobbiamo decidere affinché, con il tuo aiuto, possiamo in tutto piacerti. 

 

Sii l’unico ispiratore delle nostre decisioni, l’unico a renderle efficaci, perché tu solo, 
con Dio Padre e con il Figlio suo, hai un nome santo e glorioso. 
Tu che ami sopra ogni cosa ciò che è giusto, non permettere che sia infranta da noi la giustizia. 
Fa’ che l’ignoranza non ci induca in errore, che la parzialità non riesca a piegarci 
e che l’offerta di doni o preferenza di persone non ci corrompa. 

 

Tienici stretti a te con il dono della tua grazia, 
affinché siamo una sola cosa in te e non ci allontaniamo in nessun modo dalla verità. 
E poiché siamo riuniti nel tuo nome, fa’ che in ogni cosa ci atteniamo alla giustizia temperata dalla carità, 
affinché quaggiù nessun nostro pensiero si allontani da te; 
e nell’altra vita, per aver bene agito, fa’ che conseguiamo il premio eterno. Amen. 
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Primo momento: 
ASCOLTO DEL VISSUTO 

 

1. LAVORO PERSONALE – dalla verifica diocesana (2023/2025) sono emersi alcuni tratti interessanti del volto 

di comunità parrocchiali, famiglie, presbiteri, catechisti/accompagnatori/educatori, catechesi (cfr. 

Orientamenti per la catechesi pag. ). Ora ciascuno ripercorre il cammino di catechesi vissuto 

quest’anno per far emergere, attraverso l’esercizio della “micro-scrittura”, alcuni aspetti significativi 

dei “volti” incontrati. Ognuno ripensa al proprio servizio: qualcuno lo ha vissuto come catechista, altri 

come accompagnatori dei genitori, altri come educatori della fraternità, altri ancora come un aiuto in 

alcuni momenti specifici, altri come “spettatori” in quanto membri del Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
 

Cosa mi ha sostenuto/facilitato nella relazione con questi “volti”? 

Quali difficoltà ho incontrato? 
 

COMUNITÀ PARROCCHIALE 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

FAMIGLIE (GENITORI E RAGAZZI) 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

PRESBITERO/I 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

CATECHISTI/ACCOMPAGNATORI/EDUCATORI 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

CATECHESI (PERCORSO FATTO, STRUMENTI USATI, ESPERIENZE VISSUTE…) 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
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2. ASCOLTO DI TUTTI I PRESENTI - si procede con un “volto” alla volta, ascoltando tutti coloro che su quel punto 

hanno qualcosa da condividere; non è un dibattito, ma un ascolto. 

(Seguiamo il metodo imparato con il Sinodo diocesano: ciascuno legge quello che ha scritto, senza 

disperdersi in lunghi discorsi e gli altri semplicemente ascoltano. Non è previsto il dibattito).  
 

 Consigliamo che il gruppo sia di 6/7 persone. Se il numero dei partecipanti è grande, si può scegliere 

la condivisione suddividendo i presenti in piccoli gruppi misti, oppure per tipo di servizio. 
 

Alla fine, sempre tenendo conto se la condivisone è avvenuta in piccoli gruppi o in un unico gruppo, 

insieme si sceglieranno due scoperte significative e due attese che si ritengono utili per il cammino del 

prossimo anno pastorale. 
 

Due scoperte significative:  
 

 ______________________________________________________________________ 

 ______________________________________________________________________ 

 

Due attese che si desiderano per il proprio servizio: 
 

 ______________________________________________________________________ 

 ______________________________________________________________________ 

Secondo momento: 
CONFRONTO TRA I PRESENTI 

 
Tempi: circa 30 minuti, tenendo conto che potrebbero variare a seconda del numero dei partecipanti. 
 

Si apre ora un tempo di dialogo e confronto che sia di arricchimento vicendevole, non di giudizio, partendo 
dalla condivisione di ogni gruppo delle scoperte e delle attese. 
 Se il momento di condivisione è già avvenuto in precedenza, perché il gruppo non era 

numeroso, non serve ripeterlo. 
 

Alla fine sarebbe bello che quanto condiviso venisse scritto nel bollettino parrocchiale, per raccontare il 
vissuto dei volti incontrati in quest’anno pastorale. 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

 Sarà cura del referente o di chi guida l’incontro raccogliere quanto emerso da questo momento. 

PREGHIERA CONCLUSIVA 
 
 

G: Raccogliamo quanto condiviso e portiamo nel cuore, dicendoci “grazie reciprocamente” 
per il cammino vissuto e ponendo nelle mani di Dio ogni passo futuro. 
 

Insieme: Padre nostro… 
 
 

Concludiamo questo incontro: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo... 


